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EJit"riale
Cari amici del Guado,

possiamo annunciare finalmente clrr. r I (,rr,r,1,, , ,l I r, rt irt ()

una realtà: il giorno 19 maggio otto nostri amici harrrr,, i,,,t rt ìrli,, rl,rv,rrrt r rrl

notai.o Rosalla Restlvo di Milano ltassociazione ttGrup1,,, rlr.l (,rr.r,1,," l', rr.rtrlrro
che i1 [ìuado, così. costitulto, possa diventare un punt,o rli r rl, r rrr nt,, l,r'r
tante persone che vlvono ancora in uno stato di solitudinc crl r.rrr,rrtlllL,tolr..
Nondinreno coloro che hanno dato Itadesione alltassociaziorrc si rlr.v,,rr,, rr.rrt irt:
moralmente impegnatj ad aiutare i fratelli meno fortunati di tultl lr.rr.p,rurri
dtltalia; pensiamo sopraILuLto aI r:entro-sud, dove esiste tuttorir Irir irrt I]r
zione molto dif f icile ;rer i giry. [)er questo organizzeremo, insit'rrrt. , orr i rlrrr,

gruppi fratelli di'l'orino e I'trrlovir, lrì canpo di sfudio a MonleforLe Irpirr,,.
Un invito caloroso ad iscrivt-'rsi irll'irssoc-iazione è rivolto a tutti gIi arrrit i
che ci seguono attraverso questo l)()llctl irro. l,ossono inviare 1a donianda qui
acclusa. Riferiamo ln un altro art i<olo lir t rorrircir rlt'lla giorrrara rlr:1 l9 mag-

gio e de1lr11 giugno, giorno della grr irrur irsscnrlrlt,ir rtr.gli irìrr)( iirt i irr lrri ri

stato eletto il primo consiglio.
Nei giorni 4-5-6-7 maggio si è svolto arl Agitpc l ';rsst'rnlrlr,ir ;rrrrruirlc tl. l l,'or rrnr

Europeo dei Gruppi Cristiani; è sLat.o lln successo, sia per l;r;rrrr-tct.iplziorrc
numerosa di gruppi e persone, sia per le interessanLi re-laziolri. tln grazle di
cuore al Dott. Piergiovanni Palminota, presidente del Forum, per aver urganiz-
zato per la prima volta in Italia 1'assemblea annuale ed un grazie anclre agli
amici di Agape ed al suo direttore, pastore Sergio Ribet, per 1a magnifica
ospitalità.
Un altro appuntamento lmportante ci aspettta ed è il campo dì Agape di giugtro,

che questranno avrà come tema 1a pro-vocazione omosessuaJe. Ormai siamo giuntl
a1 decimo campo agapino ed ancora una volta vogli.amo ricur-tlar.r: iI caro Ferruc-
cio castellano che ebbe ì-1 coraggio e la buona volontà rli orgirrrizzare ne]lror-
mal lontano 1980 il primo campo di Agape su "Fede cristirina e,l,,nr,,sessua1itàtt.
rn questo numero' prima della pausa estlva, terminiamo il (lis(()rs() sul.la cop-
pia gay, con lrultima parte de1la relazione di Domenic. l). lt,rrrrl;r irl carmpo di
Agape 88, untesperienza interessante di Don tloffrctlo crl;rlrrrrrr.rornnrosse testi--
monianze.

A tutti g1i amici guadini, un augurio di buone va(.iìnzo.

Jl (ìrrrrrrilllio
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LAss ociazrone "I1 Gt' alo,,

Il Gruppo del Guado è una realtà anche dal punto di visra giuridico' Otto fir-

matari (i "soci fondaLori": Lucio B', Piergi-ovannl P" Alberto P" Domenico P'

Roberlo C., Angelo P', Roberto F', Walter P') si sono puntualmente presentati

venerdì 18 maggio alle ore 18 davanti a1 notaio Rosalia Restivo per apporre i1

loro nome in calce allo staLuro del nostro gruPpo'

Un momento solenne, come ogni atto notarile' ma Soprattutto un momento denso

di coraggio' II gruppo dei cristiani omosessuali di Milano è ora un'associa-

zione culturale giuridicamente riconosciuta' con una sede e dei soci' Un passo

decisivo, che rompe la clandestinità e f isolamento in cui parte della società

vorrebbe ricacciare i gay' Un atto coraggioso' avallato da1 numero di coloro

che si sono associati al Guado' Agli otto socj- fondatori sl sono uniti ventoE-

to amlci e, insieme, domenica 11 giugno hanno eletto il consiglio' come pre-

visto dallo statuto'

Tn un clima cordiale, reso vivace dalla suspence elettorale e dai giochi poli-

tici che non hanno però turbato quello spiriLo tli servizio che i presenti ave-

vano chiesto a Dio nella preghiera iniziale' lrassemblea ha affrontato i sin-

goli punti alltordine del giorno'

Lucio Benassi, nominato presldente della riunione' ha dato il benvenuto ai

presenti, menlre il segretario Piergiovanni Palminota ha esplicato le formali-

tà legali.
AllIassembleaSonointervenutipersonalmentevenEiquattrosoci,undiciperde-
lega; ed un solo assente'

I1 numero dei consiglieri da eleggere' primo argomento all'0'd'G'' è sLato

fissatoinsette,accettandoamaggioranzaassolutalapropostadiWalter.
11 costo della tessera associatlva, su proposta di Lucio e dopo aver esarnlnato

i1 bilancio, poi approvato, è staLo fissato per il periodn 1u81io-dicembre

lg8ginLit.25.0oo.Laquota,daversarsientroil3ogiugno,èobbllgaroria
per I soli soci e non per g11 amici che più o meno stabilmenÈe frequentano i1

Guado.

Voto unanime anche per il bilancio' che' eccettuata una modifica per magglori

spese previste è staLo approvaEo in base a1la proposLa presenLaLa' Nel secondo

SemestrelgSgsiprevedonoentrateperLit.l0.450.000(dicuiperòsoloLit'
8.300.000 tìisponibili) a fronte di una previsione di spesa di Llt' 6'300'000'

a cui si devono aggiungere 1e scadenze di lnizio anno che giuridicamente ca-

dranno ne1 prossimo esercizio e che tlovranno essere coperte con la giacenza
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cassa al 31 dicernbre.

La votazione è stata i I lttotttt'ttl. :,,tlt' rrt' l' 1 I r' rrt 'r I lr"l'r' 'rvr'l ricordato

le nOrme Statutarle e preso irl to rlr.ll,r r,,l,,rrt llr rl, rrrrt , r,'rr { ittr(lidarsi, il

presidente ha dato il via allt, volrrrr,,rrr Al 1r ",,, I lt rlr. ,r,rrru r isultati

e.letti: Lucio Benassi (33 vofi), (ltrllr|rl,r (lr.rrr I ll' \,ir rr' Ii"lrlrltr (ìrtespi

(32 vofi), I,/alter Pavesi (28 voti), Virlt't t.r li, rl'r I 'lr v"r r r

Nel ballottagglo dopo la seconda vot-.lzi()n(' i r rrLrrll.rll r l, I r,, AlIrir;irrrdro Re-

stellj. con 24 voti. IL clima eletlorale ltir t;r;,,1irunl,, r | ,rl, r lltrrrrrc ttcì ba-l-

lottag8io dopo 1a terza votazione.

l,tr poILrona vacante è stata occupata da Dari.o Iìilr,rlrl r .rrt .'I v,,l r (lrlIiìillerìte

srrrlirt i. [Jn applauso, e tutte 1e tensioni si sono sciollC tr|ll',rtttt, tziit: nessutt

potqro rlir col(luistare, ma fanta buona volontà da condivitlt'tr'. ltt rlrtt'r;lo t'lima

:r(.rr.r() ri()rì() slirl i irìfatti eletLi- a1 primo scrutinio i revisol i tlli r otlt i: [,n-

r ir o (lrt t:rrco r.rl Allrt'r to l)irncino, entrambi con 18 voti.
(lrrr lr, ,,rr rr lr ll r orrrplr,to, rrl I rlsscmblea non restava che 11 salutt) I iniìl(ì.

lft'rtrr,lilr rrlt rrrri rorrvcrrcvoli si rlisperdevano per la sala, iI consiglio teneva

l.r riurlrr rrrr;r r rrrrriorrr. r'lt.111,ir.rrrl() r'rnl(. l)1.('si(lt:rrte del (ìruppo de1 Guado Roberto i

(ìrr,rilri, lrnlir (r,l(.r ltii rìlul)rji(r.l Vr,r' lrrr':rirllttlc (iollrt'rlo (ìretntt, tttsttt it,tt'

l,ttt io lìr.tr,li:lt r. :ìr,llr('l,tt t,, Vrllt t,t lilrl,t-

Non r't'l;lit rlrrilrli rlrr. rtrtl,.rrrìrrr. i! lllt I tÌll lli ll I tttt lrttr,tt l.tvot,, ttt ttttttll,ì r'

Ir.t iziir pt'rrlri, rl (irrrlrlrr rlr.l (irr,rrl,, :ill llr v,rltrlrr r tllt intcttlo lì('l lrrll I I r t t

sl iilli ()rn()lì('rlìlrirl i -
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I1 Foturtt Eorop"o
L'ASSEMBLEA ANNUALE DEL FORTJM EUROPEO

L'assemblea annuale del Forum Europeo dei Gruppi Cristiani Lesbici e Gay si è

tenuta per la prima volta in Italia clal 4 al 7 maggio 1989' presso il centro

ecumenico di Agape, a Praly, in provincia di Torino'

A1 forum europeo aderiscono Erentuno gruppi di omosessuali cristiani di vari

paesi,traiqualitreitaliani:ilGruppodelGuadodiMilano'ilgruppoDa-
vide e Gionata dl Torino ed il gruppo l'Incontro di Paclova' Questi ultimi due

sono stati ammessi come membri del Forum Europeo' proprio in occasione dell'as-

semblea d i quesL'aItno

Presentiall'assembleacinquantunopersone(undicliraliani)inrappresentanza
di ventj'trè gruPpi membri (su trentuno) nonchè dei gruppi omosessuali cristia-

niesistentinelterritoriodellaRepubblicaDemocraticaTedescalquarantotto
uomini e Ere donne. Una di queste (Birgit Neuman, della Repubblica DemocraLica

Tedesca) è stata eletta co-presidente del Forum' a1 posto della francese Ca-

roline Blanco, dlmissionaria per motivi di salute' Ma 1a presenza delle donne

nel Forum è stata sempre poco pi-ù che simbolica' nonostante che la statuto

riservi loro la co-Presidenza'

Meravigliosa l'accoglienza di Agape e del suo direttore' i1 Pastore Serglo

Riber, prodigatesi in ogni modo lnsieme con I suoi collaboratorl per la buona

riuscita del convegno conclusosi domenica matÈina (7 maggio) con il culto ecu-

menico da lui Presieduto'

La glta a Torre Pellice (venerdi pomeriggio) è sLata molto apprezzata'

Le relazlonl teologiche sono state assai interessanti'

11 professor Sergio Rostagno, della facoltà Valdese di Teologia (Roma)' ha

parlato in francese di unretica cristiana che tenga nel debito conto le con-

traddizioni insite nella natura umana' e non insista su dogmatiche cetLezze'

I1 pasrore Daniela Di carlo e Judirh Elliott (studiosa valdese) hanno parlaLo

in tandem, in inglese, della necessità di recuperare i valori del1a femminili-

tà nel discorso cristiano, beninteso di una femminilità libera e liberante'

non subalterna alltuomo'

Nelle discussioni che hanno faLto seguito alle relazioni, nelle artre sessioni

plenarie e nei gruppi di lavoro i partecipanti allrassemblea hanno profuso in

quattro intense giornate un notevole lmpegno' dando prova di grande serietà e

di molLa attenzione, nonostante le i-nevitabjll difficoltà linguistiche'
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Le SeraLe hanno Oflir:rLrJ uI l,or0 itl 'llrl.,l[11,,rrr,, lrr Pilll ltrtlAre la festa da

ba1lo de1 sabaLo.

I1 Vescovo d1 Pinerolo crit slitto lrrvltlllo, rlrr rlrr l|lrlttìllo, a venire in assem-

blea ed a pronunciare untallocrrzi0rrr,. lrrvr.rr,rll vr,ttitr', t'gli ha inviato il 3

maggio Un messo ad Agape con una lcll(,1/l l|,1 ll 1rtItrltl|ttlt'rlcI Forum, Ia quale

è stata poi letta in assemblea, J.l. Lt:stu vit.rtt, t iPtrrtlollr, (Ili sotto ed è sem-

brato positivo. Er comunque auspicabilC clrt.., irr tlrrrrlr ltc rllt l'll analoga futura

occasione, i1 VescovO di Pinerolo non s:i Lrovi rli Itttovo tttl t'sscre lmpegnat.o e

possa quindi venire personalmente a rivolgere la p;trollr rri gily credenti radu-

nati.
Per quanto riguarda j-l Forum Europeo, il prossimo aPPuntaillctlt() è 1'assemblea

annuale de1 1990, che si terrà a Strasburgo (dal 24 al 27 maggio).

Nel frattempo i gruppi membri sono invitati ad affermare sempre di più la loro

presenza, nei rispettivi paesi, come gruppi di omosessuali cristiani (pur di

dlverse confessionl), senza nascondersi.

A conclusione di queste note va menzionato con plauso e riconoscenza lraìuto

prestato nel complesso lavoro organizzati_vo, prima e durante lrassemblea de1

Forum, da Alessandro R., de1 Gruppo del Guado.

Piergiovanni

I,A I,Ii]"I'IiRA ì)I,ìI, VIISCOV0 I)I PINììROI,O AI, PRI.]SII]IìN'I'Iì I)I.]I, I()RUM IiUROI'l,lo

Pinerolo, 3 maggio 1989

Genl-ilissimù DoLtore,

lìo ricevuto la Sua leLtera con lrinvito. Ne sono vivamen-

te graLo. La mia impossibilità di lntervenire ad Agape, dove sovente vado per

incontri ecumenici (il PasÈore Sergio Ribet ml conosce bene), è dovuta al fat-

to che nei giorni de1la vostra conferenza ho già altri impegni, programmati in

precedenza, in due località del Piemonte, che mi costringono ad essere fuori

Pinerolo il venerdì ed i1 sabato. Nei giorni di sabato pomerlggio e domenica

mattina ho in programma alcune celebrazioni di cresime nel territorio della

Diocesi e 1a partecipazione ad un incontro di giovani.

Sono spiacenEe di non poter fare una visita'

Sento il desiderio di assicurare ai fratelli ed alle sorelle che convengono ad

Agape il mio ricordo nella preghiera, unendomì, spiritualmente sopratt.utto a1

culto ecumenico di domenica mattina,
I credenti di tutte le confessionl, in ogni situazione di vita, nel cuore de1-

le sofferenze comuni (penso in questo momento alle vosLre sofferenze) pongono

fiducia nel1a parola di Dio, che è vita, liberazione e salvezza.

I
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Invio un cordiale saluto e l'augurlo che i lavori del1a conferenza siano pro-

ficui per una vera liberazlone in Cristo'

Dev. mo
Pietro Giachetti

Vescovo di Pinerolo

Noti ziario
Riunionl del sabato in via Pasteur:

I 1ug1io

15 luglio
9 settembre

23 settembre

7 ottobre
2I ottobre
4 novembre

Altrl appuntamenti:

Per il mese di luglio pensiamo di organj.zzafe un ritiro spirituale a ceva pres-

so un convento di frafi cappuccini, comunicheremo al Più presto le date preci-

se.

ltfrIt
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Agape 88

Appunli per una Leologia della reÌaziorre / 20

Premessa: iI LesLo che seg..re cosL-iLuisce la sectlrda parLe di urra rilÌuss-Lutru ptesetrLa-

tata al Convegno di Agape 1988 cLflrplendenLe urra IrrLlocluz-[urre (l'eIUlÈ par'Ìare clella

rel.azione) e urra serie di osservaziorri a parLire da Lrc Itrrru(lirri uibÌiche. l-a plima

parle à apparsa sul GUADO n. 26 del d.icembre 1988.

2.2 L'incontro,/scontro Lra Giacobbe e ì.'arrqelo al guadu di Yabbuk

(Genesi 32, 23-31)

Si tratla di un brano famoso, che si presLa a svariate inlerpt'eLazioni ploprio per i]
§uo caraltere eniEnalico e insieme suggestivo, Et anche la sloria che ha daLo origine
a]. nome deL gruppo del Guado: le ragloni dl LaIe scelLa fuloriu daLe a suo Lempo rrelÌ'e-
diLor.iale del primo nunero del boLleLLirru (dicerble 1982),

La tradizlone crisliana inLerpreLa il passo cume un'imrnagine deI cunrbaLLimerrLo spi-
rituale del credente che si scontfa con iI mislero di Dio, Non è rrecessario scoslatsi
troppo da questa lrrlerprelaziorre: si è già usservaLu.clu ttl tliscutsu bibljcu e cr.islia-
rìo Ia relazione dell'uuno'con Diu e quella clell'uunu curr gìi al.Lri tturr p|ucedutru su due

percorsi paralleli destinaLi a non inconlrarsi mai, ma si inLrecciarro irrvece itr cunli-
nuazime, per cui, fatte le debile proporzion-i, quelL.r che si dice deÌì a relaz iorte cr..ttr

Dio vale della relazione con gli all-ri, e viceversa.

La ploposla è dunque quella di leggele iÌ brarro conre la sLoria di utra telaziotte

per trarne alcune Indicazioni che gettino luce sulle noslre Lel.azioni'

La prima cosa da osservare è che appunto si Lralta di una "sLuria", ciiià di una

vicenda che ha momenti successivi e cangianlj.: c'è urta siLuaziorte di patLenza (Giacubbe

solo sulla rive del lorrente), c'à un inconlro imprevedì.bile che si Lrasfurma presLo

in uno scontro drammat.lco daIl'esilio inoeILo, crè la Iinurrcia a suve|rlrialsi e utra 5ut-

ta di abbandolo, c'è la conseEìa del lu:rne e urra "berred.iziutre" cltu J:assa daÌ pirì f urLe

al piir debr.rle, c,è pelfirrtr urì segrìrJ l'isicu cji quesLa luLLa clre .[al;r;ia tìiaculrt)o zuptri-

cante. Menlre i. racconti della creaziune di Cenesi l-J mustlavattu la relaziutre rli

Adarno ed Eva in termini piuttoslo fissj. e slalici, queslo brano ci dà subilo utr'inrna-

g-ine del tappurto Lra due esseli cume cpalcusa rli dlarmaLir;r: r: rJi Iut l.etttt:trt.tr riitrittttit;rr'

Ml pate dj. poLer ricavale da quesLa slutia i sequertLi eÌottrutrLi, clle p|utrrurrgu f iu,r
modo dl suggesLioni che di Lesi o di affetmazioni defitrile.

l. "Durarrle quella rrt:LLe Giacubbe si alzrì, prese 1e due nucll.l , ì r: rJtrr: sctriavc, i
Suoi undtci 'fligli e passò Il guado deLlu Yabbuk. Li ptesc, fer:e lotu pas:;ate il Lol-

It,rft,l
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renle e I'ece passare ancfìe LuLLi i suL:i avelj-. tliacubbe rirrase sulu..." QuesLu acLerì-
no alla so.IiLudine accomuna Ciacobbe con la figura dj. Adarnu: è un dalo di parlerrza

che riveste un significalo negalivo: I un segno d-i cJebolezza, perchè priva l,uumo di
un "aiuLo" dl cui ha sLrutLuralmerrLe blsogtru. Itr quesLu casu l'ar,ruLazjort: È: arrcur

più dranmatioa perclre iÌ lesto e.Lenca Lanla genle e Lanle cose alLor.no a Giacobbe,
e però questo non impedisce che egli rimanga solo: è lorse una manieta per dile che

Lo stato di "soLltudin"'r § In nol qual.cosa di radicale? E'uIì tema impolLante, che ha

delJ.e conseguenze su cui è bene di talrtu irr LarrLo llfleLtcre, Mi ÌintiLo a irtd.ir;aLe

quella che forse è la più ImporLanle: dlre che ii è r'r'adicaltnettle" sol"i equivale a dire
che ciascuno dl noi è una creaLura "orlginale", che non può mai idenLificarsi conìplela-

mente con nessun altro, e dunque 1l desidelio cll "ir..:lrdersi" cun utr'alLra petsorra è de-

stinato a rimanere un'i.l.Lusione. PÌoprio la radlcale "diversiLà" è il FurìdamenLo del

rispetto e del dono di sè (do'all'a.ltro,e da 1ui ricevo, quellu che lui tìon ha e di cui
ha bisogno): 1l vocabol.ario cristiano parla di "ccrnunione", e non di'rFusione", e la
comunlone è uno scanbio apelto e dlnamico che paradossalmenl-e è possibiÌe proprio per-

chè l'appagamenLo non è mal compleLo, Agglungerò anche che J.a percezione della radica-

Iltà del.la solitudine, e della sua soluzione solo In Dio, è Il fondamneLo slesso della
scelta celibatarla.

2. "Gtacobbe rimase solo e un uomo loLLò cr.:n lu.i firro allo spu|rlate deÌ1.'aurura,

Vedendo che non riusciva a vlncerlo, Io colpi all'arLicolaziurre del Feflrure e l'atLico-
lazione det femore sl slogò mentre conlinuava a lullare corr lui". Chi ha vissuLu e vi.ve

relazioni di un certo impegno non si solplenderà al vedere il rapporLo inlerpersonale

descrlLLo in termirrl dl "lcrLla'. Fln dal.f inizio,quarrdu qualcusa di bell.o aLLritvr:r's:r

j.l nosLro paesaggio, si accende un desiderlo che è irrsienre urra sofl'eretrza, perclrò de-

siderio dice mancanza, e la strada che imbocco per supelare quesLa marìcanza, o bisogrro,

sia sopprlmendolo, sia cercando di possedere ciò che mI aLlrae, è spessu urra lolla du-

lorosa. Ma anche al dl dentro di un rapporto già consolidato iI conftitLo è laLenLe, e

può scopplare da un momento aII'altro, quando 1 deslderl non sono in sinLonia, o quarì-

do si cerca di superare la diversità soverchiando e schìacciando I'altrr:. NeI brano

blblico non sl caplsce chl non riesce a vlncere: Ciacobbe o Io seonosciuto? E in eflel-
ti questa Iotta è destinata a rimanere aperLa, a rìon avere rrè vitrcituti rrè v-irrll firrchò

rlmane',Iotla',, appunto, Gestlre i corrflilti derrLtu urra rclaziutre è spesso mulLu dil'l'i-
ciLe: c.'è un apprendlstalo da faxe, cI sono delle strategie da imparare, non per di-
venUàre capacl dI ingannare l,altto, ma pel conoseersl ed evilare di ferirsl, o sapere

come guarlre Ie ferlLe.

l. nQueLto disse: 'Lasclarni andaÌe, perchè è spunlaLa L'aurula'. Giacubbe rispose:
rNon tl lascerò se non mi avral benedelto'."I1 brano assune a queslo punlo una chiara

connotazione reltgiosa: Giacobbe si accr.rrge che ha a che fare cor'ì unu piùr grarrde di lui'
e gli chiede di benedirlo, di datgll clcrè berìe e pluleziune. La luLLa Le|tnitta cusì tre.I-

Ì,abbandono fiducloso e nella richiesta di aiuto, QuesLo vale di Dio, ma vale anche

delle nostre relazionl, che vivono proprio di queslo rappr.rrto dialellico Lra il desi-

derio di possedere e il bisogno di abbandonarsi, di deporre le armi e di lasciarsl
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amare, dl essere benedettl con quanlo l,allro ha dl buuno, ìrr uno scambio che è circo-
Iare e reciproco.
. 4. "Cli dùììarìdò rCome ti chlami?'. Rispuse: 'Giacubbe'. lllllts:;e: 'l'lurì Li tihia-

merai piÙ Giacobbe, ma Israele, perchè hai cunbaLlulu corì Dio e uurl gli uontitti e hai

vintol', Glacobbe allora gli chiese: 'Dimml il Luo ttr.une', 0li rispuse: 'Perchè mi

chiedl Il" nome?'. E qui lo berred-isse." ll "rìorne" rrella Bitrbia i:1tt pr:t:;utta, e rllitt-
dl 1l canrblrl del rrume segraì.a un muLatnenLu rre.lla persurra. [' utr aILru t-[etncttLu inpur-
tante: quando enl-rianpiln una relazione noi muLiann, e un picculo segrro di questo mu-

tamenLo è il blsogno clìe spesso si senle di dare urì nome rruovo aLla pcrsona che amia-

mo, un nome che eslste soÌo per noi e che lndica l'assol,uta peculialilà e originaliLà
della relazione che sl è lnstauraLa. Urìa persorìa che norì mula j.n urt rapporLu vive ur,a

falsa reLazione: o è lncapace di accogliere e di "r'egisLrare" quanto Ie v-ier-re oilerlo,
o sl dlFende perctÈ ha un senso molto lncerto della proppia idenlità, u "deruba" I'al-
tro senza dare nlente. II discorso è plultosto complesso, e qui non si possono dare

che accenni, necessarlamente sommari, e furse per queslo piutlosLo osculi.
ArEora una volta appare il tono religioso del racconto: Giacobbe può dlre, e dare,

1I suo nome percfe è una creglura, e quirrdl, essendo limilaLo può essere defirti.Lo,
cioè clrcoscrltto enLro un conflne preciso sign-ificato appunlo daÌ nome. Diu, invece,

non può dare ll suo nome' perchè è irrflnito, mlsLer'lusu pel le puvere capacilar di curn-

prenslone dell'ucrno, e dunque non può essere "chiusrj'r enLro urì n{Jme: per I'Anlico Te-

stamento 1l nome dl Dlo non si può pronunciare, pelcl-È questo, secondo queJ.Ia merrLa-

IlLà, equlvarrebbe a "possedelerrDior e quesLu è urra macluscopica illusiure, quesLu

è ldolatrla. Glacobbe Impara a rlspetlare 1l mislero lnscndabile di Dio.Ma arrche que-

sto è trasferlbile nel rapporta tra le persone, perchè neanche un uoflro può possedere

completanEnLe un altro, e neppure è autr.rrizzalo a farlo: per una buuna relazione bi-
sogna saper rispettare 1l misLero del nome, la zorra inesplorala dell'.lll[o.

Vorrel riporlare, a modo dl conclusione di quesla pa!Le, quarìLu scrivevo sul
primo numero del GUAD0 per splegare la scelLa di queslo nome, parc.rle che, lorse, do-

po queste note potranno risultare piÙ chiare e significal.ive:

"f.lon è diffictle riconoscere nell'inoontro tra Giacobbe e l'angelo la Lraccia

e 1I senso di tante noslre storie. L'entrala inplovvisa e violenla rrel rrosLro

paesaggio dI soliLudlrre di qualcuno da cui sperianu di oLlenele la rispr.rsla al"

nostro bisogno profondo di amicizia, Ia 'benediziorre' che pussa aiularci a v.in-

cere I'lsulamenLo e I'llrsigrrificarrza, urìil presunza clro jtr or:rLtr flìr)rilr ci urlqte-

disce e contro cul l"olLianxJ, perehè se da una parLe prumeLLe, dall'aÌLla chiecle,

e può esigere quello che non vogliamo dare, Ia dialeltica conlinua Lra ì'isLirrLo
di soverchj.are L'alLlu e queJ.lu di abbarr.lurrarvis-i, L'irrLu-lziurrr: clc irr urlrrl Iur-
ma dl amore sl fa in qualche modo l'espelienza della divirrità e deJ. b-lsogrro dl
assoluto, che que.Llo che cerchlaftl è alla iine DÌo stesso: LuLLo quesl0 noi lo
rltroviarno nella storla di Clacobbe aI guado di Yabbok."
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2.1 Gesù e i discepuli neLl'ullirna cerra

(Giovanni l]-I7)

I.I discorso di addio che si esLende per ben cinque capitoli rleJ" vangelu di Gio-

vanni rappresenla il culmine ideale di ogni discorso sulla relazione: punLo d'arrivo

dell,esperienza di GeSiJ ccrne "esist.enza nell'anx.rre", e proposla fondamenLale e irreli-

minabi.Le per chI, credendo, sceglie GesÙ corne modello della proprla viLa'

Il tesLo ha una denslLà che fa paura: qul cercherò solLarrLo di evidenziate alcu-

ni eLemerrli che possorìo aiulare a coglie|e nelle parule e rreì. gesLi di GesÙ altutrc

diretlive per Ia nosLra viLa di relazione.

1. Il purrto di avvllr deI diScUISo-LesLantetrLo rli Cr:sii ì: rltt rlcsLu: l;r lttvirrrlit rkri

pledi (Gv ll,I-20), Pare clìe questo eplsudiu susLiLuisca itr Ciuvatrrli il raccotrLu del-

l,istituzione dell,eUcarlslIa. Esserldo l'eucarisLia I'immag"ine ideale clella re.Loziurre

tra I crisLlani: una fraLernilà che si rilluva altolrlo al dunu di Diu, è da perrsale

che Giovanni voglla darci qui 1l senso profondo del segno eucarisLico, e dare quj.trdÌ

Ie regole dl come i crlstianl debbano rapporlarsi Lra lo!u, cun Gesr), e allraverstr

lul, con Dlo Padre. E'qr\a relazlone circolare e dlrìamica, non ull rappoltu sLaLico

fissato una volla per tutte.
Dal geslo del-Ia lavanda dei piedi impariamo che Ia regola fondametrLale della re-

]azione è il',servizio,'. E' talmente forle ln rroi I'istlnlo del putere, che ttei suoi

esitl eslremi porta a usare e schiavizzare .Le persone' che Gesir sente iI bisogno di

scuoterciconungestovlo]"entementeopposto:èlui,acui''ilPadrehadatougnipu-
tera,,, a mettersi nella condizlone dello schiavo, cosi cl ilrsegna che j.I vero polere,

la Vera forza è I'amore, un amore che nel suu darsi nutt è bloccalo trcatrr:he dal Lra-

dlmeni-o dell,ex-amlco Giuda. E, una prupusLa vorLigitru:;i.t, r:lto, stl trtrclrtl riu:;ciirnu rlif-

ficilmente a reallzzare, ci mette però almeno nelIa direziurre giLlsLa: adessu sappiaoru

su quale Strada carmlrta I'anulet

2. IL clrcolo della relazione è descrILLu nelJa parula di Gesir che tre segtra le

coordlnaLe fondamenLali: ,'come 1l PadIe ha amaLo me, così io ho amalr-) vui: amalevi

gliunlglialtri,'(Gv15,9.12).C.èUnaverlLàimporLanLissimainqueslafrase:
GeSùriesceadamareperchèsadiessereamalo'eriesceadarealsuoamoleUrlanìi-
sura j.nFinita perchè sente di essere amato infinitamenle da.l Padlel Tanle nosLre dii-

ficoltà dl relazione sl splegano con una mancanza di amoÌe all'inizio, con la sensa-

zionedolorosadinonessereamati,dinoncontarenienleper.nessuno.Nurlèi]caso
quldtapprofondirequesloproblemacomplesso,chevaatulizzaLodivolLairìvulLa'
secondo Le diverse circosLanze dei vissuli delle persone, ma almeno sÌ lenga presen-

teche'spesso,dietroacertedlfficoltàdirelazione'c'èunagrossapL:verLàaffeLti-
va che va guariLa propliu da chi rrella vita è sLrlLu piil l'urtutrirLu'

1l "nrudu"cll amure di 0csùr, -iL"currc", ò t-lcsetiLLu jrr LuLLu quillrLtr il virl rgolu'

etimanepunLofissodiriferimenLopeli.l0r'edellLeirrLuLLeJ.esuecuntputterrLididi-
sponibiliLà assidua, d.i aLLenzione aJ. più debule, di perrJurru serp|e uIfc|tu' di gra-

tuilà senza londo'
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. ]. Una modalità parLlcolare del rapporllr che Cesù ha cutt I suu-i discepuli è r'i-
ferlta con inslstenza nel capilolo 17 di Gv, e può essere rlassunLa rìelLe palole:

"quand'ero con loro io cmservavo nel Luo nome coloro che mi lra-l dalo e li ho cuslo-

diti. (17,12). Ancora una volLa viene sbliciolato quella sutLa di isLirrLu padrorìale

Che si inftLa neLle noslte relaziolìi: Cesù affertna di "cusLudi|e" culotu che "surìo

dl Dle", e a lui vengono so]o "affldati". Lascio la parola a Elredo di Rievaulx, che

scrive: I'Lramore è un senlimento dell,anima razionale per cul essa, spirrla rjal desi-

derlo, Cerca qualcosa e brama dl goderne, ne gode corl ulìa celLa dulcezza e soavità

inlerlore, abbraccia poi I'oggeLLo di questa rlcelca, e cusLutlisce c.irìr ctte lla LruvaLo.

L'amlco può essere defln-ito cqne un cuslodd'del.l'anule' o, cume alLIi dlcunu, iJ. cu-

stode dell'anlmo stesso, Lramlco, come lo intendo Io, deve essele Il custode dell'a-
more vlcendevole, o megllo del mlo stessu arrlnru: deve cunsctvate in urr slletrziu fe-

dele luttl 1 segreti del mir.r Cuole, culare secondo le sue forze LULLU quanlo LIOVa

ln esso dl sbagllalo, o almeno saperlo tr.rllerare, deve vibrare ln sinlonia rrella gioia

e nel dolore, sentire cqne proprlo tulLo ciò che è de]l,altLo. L'amicizla è durrque

quella forza che Lega gli animj. ln un patlo d'arrcre e di dolcezza così che quelli
che prima erano diversi ora sorìo uno." (Amictzia SplriLuale' I, 19-21), L'aÌLro non

è dunque "mio" in senso possesslvo' ma mi è allidalo perchè Io aiuti a raggiungere

11 sug bere, come iarà lui per me: 10 non rìe sono 1I padrone, ma il cusLode.

4. L,amlcizla di Gesù nun è gererica e asLraLLa: ha i.tr Giuvarlr-i urt atni.cu predi-

letLo, quello con cui vive la sintonla pir) profonda. Queslr.r per'ò notì è vissuLo come

Un rapportO ChlUSO, ma qùne Una fonLe Che riversa dugll alLrI L'esuberarrza delle sue

acque, Il segru Qhe una relazione è buona si ha quardo, lurrgl dal chiude|si in utt

egoismo a due, si senLe crrne il bisugrru di patLecipare agì.i altri la ttcclrr:zza e

la gIoIa che si esperimenta nel lappurLu amica]e.

Ho deLto, alf inlzlo di quesLa riflessiotte, che si Lraltava di "appunl"l". lernu

che chl sl aspeltava notme preclse e chiare possa essere rj.masLu delusr:. Notr ho neatt-

che parlato,,ln modo escluslvo della relazione omosessua.Le: non 10 volevo fare, e non

rieScO neanClrc a farlO,-propriO perchè sonO convinto che c'è alla base del discorso

sulla relazlone una serie dl cose che supera la distinzione tra etero e omosessuali,

e mi Spiace per Chi nOn lo caplsCe. COsi cOme sr.rno convinlo che ogrli plop<.rsLa di vi-
ta per gll omosessuali che non prenda in serla cursideraziorre il Lema del.Ia relazio-
ne rlsultera gravemenLe handdJcappata., e non solo dal punlo di visLa crisliano.

Proprio per confermare quanto ho appena dello vorle-i corìcludele curr Lle ciLa-
zionl che servono un po' a punLellare iI LuLLu.

La prima è quanto scrive uno pslcologo cattolico inglese: è rivoÌLa alle coppie

di sposi, ma vale anche per le relazloni omosessuali:

Amare slgnlfica sopraLLuLto rimanere in urra relaz.ione. Ne.I cutrre cjella dÌvirriLà
,rsrbanno tre persone ln relazione, Rlmanere ln una rel"azione non è, cume Lutl-i 911

sposi sanno, un'esperienza statica, ma è piuttoslo uno sfgrzo dinamico per lealiz-
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zare uno scanbio continuo, che fa clescere La fiducia e r,isporrde alle allese. Una

coppia deve fare 1 conll oon la tensitrìe Lla due opposli: da ulra parLe ìa "fusiutre"
in cul uno assorbe lraltro e gli rovina la vila, dall'altra Ia "alierrazio|e", quan-

do due vivono sotto lo stesso tetlo ma senza alcun conlallt: affeLlivo. Urra relazio-
ne dinamlca mira costarìtemente a un equilibrio lra la vicinanza e la dislarrza,
l'intimltà e-la separazione, la dlpendenza e L'indiperrdenza. QuesLa è precisamenLe

la relazlone che esiste tra Ie persone della Trlnità, TuLlo il vangelo di Giovanni

descrive La relazione dlnamica tra il Padre, iÌ FigLio e lo Spirilo, e questo re-
sta 1I modello fondamentale cle regola La vlla delLa coppia,

Per ragglungere un giusLo equilibrio rrella ltrrr'l reì.aziurre le cuppie devuru vivcte
nqlJ.a fiducla reciprpca e saper fronLeggiare la sfiducla. Devono sapersi acceLlare

lrun L'altro, e saper sLpelare lL lIilulr.r e I'arrguscia. Oevono supcrare il rarrcure

e Sapet r.l,fftire e acceltate ctltLiiluanretrle iì. perdurru, e, a urr Livr:llu irrcu| piil
profondo, dlrsl I'un I'altro cIò che li fer'ì.sce, così uiìe -il perdr.:rru sìa urra qua-

rigione. Il ricorrere del perdorro e della guar'-lgiorre errLru la relaziurre d,L cuppia

antidlpa 11 sacramento della riconclliazione.
(Jack Dominian, In Thq Tablpt, 14.9.85t pp.9a7-aB)

La seconda è trattadaun docunento vatlcano:

L'amlcizla è 11 vertice dell,a maturazlone affettlva e si dilferenzia dal semplice

cameralisnp per .l.a sua dimenslone lnterlore, per una ccrnunicazlone che permelte e

faverisce Ia vera ccrnunlone, per la reclpr<.ra generosltà e stabLllLà. L'educaziurre

all'amiclzia può dlventare un fattore di sLraordinurla lmportanza per la cosLru-

zlone delLa persmallta nella sua dlmenslone Individuale e suciale,

(0rlentanentl eduoativi sull'amure urnarrr.r, I98), n. 92)

La terza è cll un morallsta, e costiLulsce una prrJposLa:

C'è una particolare esperlenza dl amlclzla che sl rlvela appltprlala per ogni sla-
to dl vlta. I problemi morall che nascono neÌla vlta di persure sitrgr:le, di genle

sposata, dl persone omosessuall, possono essere affrontall in modtr posltivo me-

dlante Iresplorazlone dl quel tJ.pl dl amicizla che fondaro iI vero benessere delle
persone secondo la loro condlzione dI vlLa partlcolare... Le norme morali che

regolano ll crrnportanento sessuale possorìo apparire ln tull'aÌlra luce se sorxr

lntese come nome che deflnlscmo 11. mudellcr e la furma di un'arnicizia clìe nuì
è egoistlca e che diventa lnvece fonLe di vlta. (Kevin McDonald, CÌ.Rev. 1984)
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Pubblichiamo una rassegna stampa tratta da bollettini esterj. ed un artricolo

apparso sulla "Stampa" d1 Torino de1 27/5/89'

DaI nuDero 42 del bollettino "rRrENDs roR LESBTAN AND
collcEffi §ra{[ r a s 0-6 1 eEà ReIfAE s a-delIf -Tn iET_ ( a[eéEE ei i ) -se-ZI6iE-ilef TIennEiIEEe-

GAY

"Due [atri[oni dl peraone dello ste6so 6e66otr di John t{almard

E' accaduto tranquillamente; Don sono croIIatl murlf non v1 sono
stati terremoti, non è morto nessullo. GIi Anicl sono stati se$-
plicenìente tranquilll ed hanno fatto 1n nodo che ciò avvenrsse.

Alcuni di noi hanno partecìipato recelltemente a due maErrmotli
di due Anici ove. coloro che si sposavalìo erano dello stesso
sesso.

Avvenimenti sj.mll1, celebrati apertamelìte, solìo ora posslbili.
Che sollievo! I Sono proprio identicl ar matrimoni eterosessuali.

ll- mètrinìonio fra Bruce Grimes e Geoffrey Kaiser a Gwyuedd,
PeÌrsylvaììia. lra radunato almeDo 200 tullici ed altre persone, nìolti
con der bambini piccoli. Nol abbiamo testr"moniato che "que1 duè
personaqgi't avevano donato a noi e alf intera Società Religj.osa
degli Amici, iI Ioro tempo, Ie loro energie, il loro amore e noi
eravamo presenti, j.n parte, per essere sicuri che loro sapessero
cìre meritavano tutto quello che potevamo dare loro. In quel modo,
Dio era con 1oro.

rl matrimonlo di John Bohue e wi"11iam Mccann è avvenuto duran-
te un raduno piir plccolo e più tranquillo. Eorse sessanta Anìici,
parenti, conoscenti, membri gay e lesbiche deI "Un1oD Theologrcal
Seminary" si sono riut)iti nefla cappella de1 §emÌnario stesso.

Sebbene urìa persona preselìte abbla dlchiarato che ci voleva i1
coraggio dei Quaccheri de11a Col"rgregazione di Morningside, deIla
coppia e di quelli fra noi pre§enli, per tenere una simile riu-
nione di cu1to, mi sembra, aI contl:ario, che qtlesto matrintonio
abbia dimostraEo che j- matrimotri qay sono ormai parte della
nostra vita.

La coppia aveva vissulo ass]-eme per molto tempo, la Cougrega-
zj-oìle aveva completato tutte le procedure per r.I matrilnonio, iI
certificato era 1à, 1a coppia era nervosa, entrambi sli sposi
erario in ritardo, Ie persone che si erano occupate del rrtlfresco
erano un po' stressate e lìervose e 1I qruppo sl e dlssolto trei
soliti gruppetti raccoltt ititorno ai moltl tavoliui.

Persino i genitori eratro presenti: un natrtmouio llì prÈlla
regola.

ora abbiamo i nostri natr'lnìoni, Amicr'
La Società Relrgiosa degli- Anici 1i approva e 1i celebra corÌìe

i matrimoni èterosessuali.
Unitevi a noi ne1 celebrare Ie nostre unic',ur. Unitevr a noi

nell'amore.
Il mondo ne lia brscqt,o.
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Il Dr. John Boswel1, professore d1 storia all'univers].tà di
YaIe (USA) ad autore dl- "Cristianeslmo, tolleranza soclale ed
omosessualità ( 1981 ) " , sta aL momento approfondendo Ie sue
r-icerche rlguardo aI matrimonio di persone deÌ1o stesso sesso e
spera di pubblicare un libro su questo argomento entro due aDD1.

Egli ha studiato antichi manoscritti eccLesiastici in Europa
ed è qi.unto ad affernare con lncontestabili prove, che unioni di
persorle de1le stesso sesso venivano celebrate nella chiesa
prlmitiva prima che i1 natrimonio eterosessuale fosse I'unica
forma di unione. Gli archetipl delLa unione di persone dello
stesso sesso possono essere rinverìuti neIIa vicenda di due santl
cattolici dei pri-mordi: Sergio e Bacco, amanti, soLdati e
m,ìrt1ri. Mentre I'antico rito deL matrimonio di onosessuali cadde
in disuso ln tutti i paesi de11'europa occidentale durante
I'lsterismo sessuofobo de1 12o secolo, esso ha continuato ad
esistere in alcune regionr de11'europa delL'est (Transllvania ed
altr-e) sino ai giorrrl nostri.

Durante iI 139o sinodo delIa Dlocesi- EpiscopaLlana delIa
callfornia è stato approvato un documeDto (189 voti a favore e
146 contrari) che incita f intera dlocesi a rrs06tenere celebra-
zioni liturgiche per la benedizione de11'unlone di coppie de1lo
stesso sesso che vivono assleme da aLcuni alìni" ed incoraggra
I'intera Chiesa Episcopaliana a "sviluppare questo servizio verso
menìbri gay" .

A11a declsione delLa Dl-ocesi deIIa california si sono subito
unite Ie Diocesi del-l-a vj.rginia (Richmond) e de1la Florida.

DAL BOLLETTINO
tqrcaqizZézlsse E"i
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I1 primo vescovo eplscopale americano donna, if Molto Rev.
Dott. Barbar:a Harris, ha pubblicamente appoggiato i gay e Ie
lesbiche sulla rivista da Le1 diretta "witness".

I1 vescovo Harris (vescovo di Bostoll) ha detto ln ulì arti-
colo che notr solo ritietìe I'amore fra persone de11o stesso
sesso perfettamente legittimo ma che non sl opporràI mai nella
sua diocesi a1l"a celebrazìotte di cerimonie di betredizioue
deII'unione di persone deIlo stesso sesso.

IlrolLre llulì prendera alctilt provvedimellto contro ecclesias-
tlci apertanìenEe gay, poì-cltè tlon r j.tietle che l'otuosessualità
rlebba essere rtr alcut.t modo pr.rnita 1D quant'l nolì è nè contro
natrlra, conìe s1 vu,:l-e f aÌsanleuie af f erniare, nè è cc'ltdatttlata
dalr-a Erbbra qualc,ra vÈI'rg<i letta aÌla 1r-tce deqli insegnamenti
evairgelrct- e senzò preiJiudLzi orrtar obsoleci e vèrgogltosi.
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§ù dane* alle norelrs omo*ssali
E" il secondo Paese dopo la Svezia . Ventimila le coppie «iregolari»

xoErno8c8vlao
; COPENAGHEN - tr"trto e
tarda ora Etdlste «li omo-
sessuall daneel banno cels.
brato, nel bar cbe costa8glu-
m t canall dt Copensgrten, la
stoÉca deddone con cul U

Parlanento nadonale ba
Bppmvato lert llrnione fra
copple dello stcsso sesso. Ia
decistone del FolJcettng oon-
ctude una batt88il8.durata
qua§ quarant'annt É legge,
che entreÉ tlr vigpr€ dal lo
ottobre, rlconosce pierù dl-
rlth alle wùonl omoser 8a-
rrbbe lmprcprlo partare dl
legatrzzadone del rmatrlno-
nlo' Èa gay o Èa lesbtche, e
lnhttt una deDe eccedonl al-
le regple che regBono la nor-
malevtta dl copptaè proprlo
I dMeto dl contrare Eltd-
monlo In munleiplo o ln cble-
sa; tuttavta la decLdone ba ll
preSio dl rcsutulle un dlrttto
dl ctttadlnanza a clrca 20 ml-
la copple fuiora .lregolsrl,
e, formalmente, lnedstentl"

Tenendo fede alla sua v(>
carione dl Paese al passo
con trapldl camblamentt del
costune, la Danlmarca ha
cod dedso che le copple
omosessuall potraruro lrsu-
tulre - come una notuale
copplg reterosessusle - dl
,§tltud come asdst€nza tna-
latua e Cn*qe pensilorù; Che
potraruo farc dchlesta, co-
me una nonnale lamtdta,
Per gU 8pp8Éamentl dell'e-
atxziq pubbllca; che non ta-
ranno plù discrimlnatc Inte-
ma dl tassadone. §ono, ln ll-

nea dl mqqdmr, le SteSse
conqurst€ da oft€Dut€ dqdl
uosex cvedesq hc ùr Danl-
marca è andsta oltre. I,8
auova leggr, tnfatt! stabili-
sce oncbe t ddt6 deil due
partner ln t€ma dl 6epa^ra-
zione ded ber4 «ll ered$, rll
divl$one dele rostarze ln
caso di nau.baglo dell\rnlo
ng dl @prod doveri aella
gestlone economlca dell\r-
nlone. Llulca condlzilone
posta d8lla legge è che en-
tranbi I partner dano cttta-
dlnl daned evtvano ln Darù-
mancS-

Una prlma dsposta è ve-
nuta dnlla Cttesa luterana
Le copple dre d redstleran-
no qorre tall net comunl dl
reddenza non potranno ov-
rrlameate corddenrd spo-
Eat€, Ba potranno ustrtulre
dl una .benedlzdone speda-
le'. Quello c,be lalegge esclu-
de, per orq è ll dldtto allln-
semlnadone arti[dale o al-
l'adodone dl bamblnt he-
vede lnoltre che, ln caso dl
§€paradone, errentuaI figrl
nad da prccedentl unlonl
non potranno essere al[dau
alteraatfuamente elllno o
all'altrp del partner, come
sry€lrte accade n€lc8§ dl dl-
vordo Èa coppl€ eteroses-
sualL Regtano da gtablllrc le
regole per ll rdlvorzlo, Èa
queste nuove coppte; ma gla
tert ll mlnlstro della Cllugtl-
da ba annrmclato clle le re-
latlve norue sararuro vrrate
ln autunno.

f-S.

Da "La stampa" del 27/5/89 It,t
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Per concludere il discorso de11a coppia e della relazione, pubblichiamo una

recensione del libro dl Eric Rohmer, "11 trio in mi bemo}le", editore Einaudi'

1989.

Il Llio irr nri bernulLe di l'luzarL/tìohmer

Non c,è nienLe che possa eguag;l ii:rr: lir mu:;icir dr r:imolir trel stlr,;t;t-'t -ite urt p.it;t;uì.u

gruppr..r di petsurìe clre quasi curìversanu Lra lulu, si itrLettugatu e si rispurrdurtu, si pun-

zecchiano amabiLmente Q si rincorrono ridendo, si alLeanu o si fannu guerla' 11 trurnero

rldoLto d.i strumenLi, normalmenLe da tre a cirrque, dà ad ugili littea musicale una sua

preCisa consistenza, rre fa un,,petsonaggiu,,: ll risultalu è utta reLe di lelaziorli, di

inconlri e scontri, di Lensioni e di sirrturrie laggiurrLe spesso dupu urì'aspla lulla.

EriC Rghmer, celebre regisLa cirrernatugr:aficu fra,Cese, ha scel.Lu urì pezzu da camera

di Mozart per Lornare ad esplolare e a il.LusLrare i mt:ccaltj.smi cumplessi e affascittarrLi

che errLrarro ln gj.uco quardu due pelsure vivuttu utta Iclilziutro, tlual{j ctrC siil, atrctr;:o

la sua preferenza va al rapporla d,amore o di amicizia. L'unic0 fj"lm di Rohrilel che ho

visto è',Le notti dl luna pienarr, e ricordo arcora I'enorme implessicrne che mi rece.

La protagonisLa vlve una relazlone per cusi d.ile "Fellille" curl utt am.icu che ablLa rrelJa

periferia parigina; nei ilne setLimana se ne va lnvect,'a Paligi, dove ha un munulocale'

e dove vlve i.ncontrl dl una noLte, avventurosl ed eccitanti, ma senza alcun domani' Ha

bisogno, dice, di anbedue t tipl di rapporLo, tlaendo dal primo la sicurezza della fe-

dellà, e dai secondi I'ebbrezza dell'inedito. Alla fine del film la ragazza resla sola.

La morale è arrrurrclata fin dall'Iniziu: "Chi ha rjuu tlutttie perdc 1'atrltna, chi lra duu cil-

se pqrde la ragione".

I1 film iÌlustra, a suo modo, uno dei nodl p.iù diffusi della sensibililà del no-

stro lempo: il gr.ande bisr.rgno dI affelLo e di prussirniLà, cla utra palLc, e -ltr:ione la

spaventosa fragililà e superficialità nel rappurLi tra Ìe pefsulre. La getrle, ugg.i, surn-

bra più sola di una volLa, e quesLo esaspela il biSr:gno di una relaziotre d'amute e di

amicizla, E'però alLrelLanto evldenle la faLica nel mantenersi fedeli a una scelLa'

0 Forse è amentata la paura a impegnarsi in una relaziune. A tratli par di a5sislele

a un "consuno" di amicizie cL{ne se fosseru nc:cciulitle" '

rt Ma non vorrei divagare, e Lorno aL Trio in mi bemolle per pianoforle, vioJ.a e cla-

rinetto K.498 di !^].A. MozarL cul sl riferisce il tilr"rlo deLl'uperina di Ruhtner' che è

una,,commedla bteve in setle quadrl" (si legge, irr effelll, irr mezz'uta) ed ò pubbli-

Cata da Einaudi. Il. Lriu di MuzaIL è unu cusa SLI.rtru lttt patr:tclr.i vttt:i, ir u'rrrrir'r-iu'Ie

dalla cornbinaziùtìe d-i sLtumerìti, che è urrica e alquattLo sutptr:ttrJr:ttLr:' l',ui r:'ò la Circo-

sLanza della cùmpùsiziune: MuzarL lravrebbe scIiLLo lìel l786 rJu|anLe url parLiLa a b-i-

rilli (onde il nome,,KegelsLaLL-TIio": triu dci birilli). 5u;rtaLLuLLu c'ò utt Lutru gure-

rale sunmessu e rluieto, scliza l-crlsiorri: i Lcrrrpl cli susscguutru ilr attrlaltLo' tnlrrueLtu

ea]legleLto,masembranonell,insierneUllacosasula.NiertLedeicunLras[idramnralicÌ
di certl suoi concerLi per piatro, per esempiu, che passarlu dal tr'Ìonlale alI'e-Iegla-
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co, per finire nel.I'a.Ilegria lesLosa e scanzonaLa. I1 Lriu è Lutlu inutrelsu ir utra po-

calezza crepuscolare, e de1 crepusculo possiede la futrdanrerrLulc umbiquiLà, curne cerLi
SorriSl che fluLLuano su una llttea incerLa di cuttl"irtc Lla fa scrorrità c 1a rr.rlincorria.

Se 1l Trlo svlluppa la relazione tra il piarro, i.l. clar-trreLLu e la viula, É.r,n,nu-
dla dl Rol-mer meLte in scena un'altra lelna di persorìaggi: paul, Adèle, e un disco, quel-
Io appunlo che porla incisa I'opera di MozarL e clre dà jl Litul.u aLl,upet.a. E' abbaslan-
za facile vedele urìa sr.rrta di contrappunLr.r Lra.i cjuc Lrii, e urra sumj.r;J.ianza rrun piccLlla

è proprio nella descrizione di una ferial.ità lonlana da ogni eccessu o surpresa, neLla
qualp però si raggiungono Ie cose che davveru conlailu, lc ver.ltà esserrziali.

Paul e AdèIe hanno avulr: una storia che petò adesso è t'irìiLa. paul è sulo, e v-ive

tra I suoi llbri e molLa musical Adèle passa du urr rruuvu arni.co a urr alLr.u, e Luu J re-
gol.armerìLe a far visj.La a Paulrche ha nrarLcrruLu LU[e cuill'-[rjrriLc c]u.]- :Uu rrrurrrlu uI luLLivu.
E' ancora il tentativo di cornbinazione tra iissr..: e mubile. Juhn Durrrre aveva lrascriLLo
quesLo blsogÀo contradditLorlo in una ceÌebre metafula, queÌÌa cJi urì Lunpassur che 1ier

tracciare un cerchio devà tenere un,asLa'ferma, Iasciandu',vagale,'.l,alLra, Al Lempo

di Oonne, agli lnlzl del '500, era la donna ad essere I,elemenlo fissu, menlre I'uomo
rivendicava il dirilto aI "vagabondaggio" lnsieme alla pussibiliLà di Lurnate a casa

ogni volta che Io volesse, E' probabllmente un segno dei lempi se nelÌa cummedia di
Rohmer 1 ruoli risulLaru inverLlLi.

Questa m-ia sintesl rapida deJ. tema può anclL, far surlidere, e qualcuno polrebbe
pensare: 'rà Ia sollta storla di cornat'. Niente del geneÌe, assolulamenle. Per convincer'-
sene non c'è dI meglio che leggere 1r breve Leslo, nel quale acca<Je quasi ad ognj riga dj
rltrovare mol.te de]Ìe cose che vivianr.l. RohmeÌ ha una sllaurdia.lria capaciLà cli coslruite
dlaloghi che risultaro essere quasl ovvi, Lanto sono verl.. SI è preslu LrascinaLi rron

tanto dalla sloria, che è es1.Ie, quanto dallrinlrecciarsi di schernraglie, si.J.errzi, re-
ticenze, slpposizlorìl, equlvocl, paure, desideri espressi o solLacÌuli, in una veLo-
cissima sequenza di slatl d'animo che fanru assqnlgliare la vicerrcla a unu d.i quei cieli
dl marzo dove accade di tullo neJ. volgere dl puchj. islanLi.

§u Paul e AdèIe.Sleggia ll dlsco del Trio: è il lerzo personaggio, che evoca nostalgie,
provoca aspettative, pare deluderle, e fa scopplare al].a f.ine urra siLuaziune rìuuvd e

i.mprevèdibile. Un disco è spesso un elementu imporLanLe in una le.laziorre, oume 1o è
plil generalmente la muslca. E' su uno sfondo dl note che si stampanu a volte emozj.oni

e glole lntense che la slessa muslca aluta a rivivere. Anche da ques|o punlo di visLa
Itoperlna di Rohner racconta una veril-à ben nota.

Ma 1l pregio maggiere della cr.mmedi.a è I'accur.La Lrascriziurre rJi vissut.i larga-
menle condivisiblll, gd è un piacere rrr.tn piccuì.u riLruvarc irr urr LibreLLu lerntri c

frarrnenti della propria viLa. Che se poi qualcuno, splnto dal suggelimenlo dell'auLore,
vor'Ì'à procutarsi i1 Triu K, 498 di MuzarL, scuprir'à urr g"iuìcìlu raru r: prez-k:so, r:rrir

pàglna dI musica ln cui è ibellu.imnergeLsi, un anaÌganra carrgiarrLe c sLruggerLe Llj.

duonl che ràsserenano e fanr'ìo sugnale.

0omenicu Pezzini
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Per strade mtaggiro
e vo1.ti di tristezza
mi premono sul volto

Canzonl
parlano dtamore
dtun giorno o dtun ora

E quasi ho pudore
a mostrarmi felice
e a dire che ti amo

non so più da quando

Quale bimbo
che felice balte le mani
per ltacqua che a cascate
vien giù purissima
vorrei dirti grazle
sempllcemente
perchè esisti

Nascondi 11 viso fra le mani
al rj-schlo mi costringi nel cercarti
di. andare da te cosi lontano
menLre i1 desiderio di fissarti
negli occhi forli ml consuma

Ho paura dl non poter durare
in questo gioco dramore
la carne chiede un volto
Per amare

Goffredo

rafa
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Cari Anici.
accovi Ia sintesi esseneiaLe del Progranma delle manifestazi.oni di
giugno,relative al venÈennaLe della nascita deI moderno movimÈnto di
I iberaziùne ouosessugle .

CoDe sapeto,iÌ 28 giugno t363,Sl1 omosessuali di New York reagirono ai
soprusi deIIa Polizia,che aveva insult,ato,malDenalo ed arrestato
diversi onosessuali,dando cosi' iI via ad una serie di manifesÈazioni
che favorirono una profonda prBSa di coscienza della propri.a identita
dl gay in nolto persono.

Le manlfestaaioni che si terranno a Torino,sono prosentate dallo
s logan :

.,L'ORGOGLIO LESBICO ED O},IOSESSUALE HA 20 ANNI"

Le uranifestazioni si apriranno i1 2 glugno al.IB ore 10 con una
canferenza stanpa dei Gruppi organizzatori,presso I Assessore coo
aLla cuLtura llerzano.
Segu iranno:

* 5 lriugno :

ÈavoIa rotonda su:Pol.itica e rapporto con ÌÈ
IsriLuzioni.Un esenpio: le proposto di Iegge sulla eonvivenza

* 12 giugno:
Chiesa Éd onosesguallta',InLervÈrranno Don G. Tallone e

Don L. CioEti.

* 19 giugno:
Gli onosessuali e Ia Perestrojka:come si vive nei. Paesi

dell'Est Europoo.

Queste Tavole Rotonde si terranno alle ors 21 nel Teatlo Juvarra siùo
nella via ononiua.

* 15 giuÉno-ore 21
Festa sul Po,aII'inbarcadero Perosino

* 29 giugno-ote ZLt
Serata di chiusura allo "Studio 2" di via Nizza

Verra' pure al.Ieetita,prasso i1 Deposito d'Arte. Zenit,via Modena
55,una agstra di nanifesLi della Storia dei l{oviuenti Gay in quesli 20
anni.

I1 Programna piu' dottagliato Io potrete legg6re quanto prina sui
lanifesii affissi per Ie vie citLadine.

Inutilo dire che 1a nostra partecipazione a questa iniziative e'
quanto uai dovoros* €d opportuna,sopraLuLto nella serata deI 12
giuSno.

Fraternl salilti
DAVIDE & CIONATA

ltJI
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Corso [1ilano,.6 - 351o0 Padova

tr L.rpg,.. [-' INCON'IRO

)-6-Tmaggio:
(ven.-sab.-dom. )

l2 * l3 - 14 maggia
1 ysn. - sa b,-dom. )

martedì 23 maggio:

Preera[ìInir dt'lle riuniont (' ( orìvegni ller i prossitni mosi tìr Mlrqilio c Cìiucno 1989:

- presso il Centro AgaPe a I']raìi (1O) 5i liene' per ìa prirn'r
volta in ltalia, la riunione annuale del Forum §uropeo dei
Gruppi Cristiani Omosessuali;

si tiene a Monselice il 3o Convegno organizzato dal nostre'

Gruppo, quest'anno il tema sarà: "Omosessualità: cos!ruiiìmo-
ci in positivo" (vedi il Programma alìegalo);

- ore 20.30: accoglienza;
- ore 21.00: proiezione del film: "Buddies" di Arthur Bress'Lrt

(1985) - (vedi scheda allegata); aìla fine dibat-
tito;

domenica 20 rnaggio: - camminata sui Colli Euganei

martedl 6 SiUgno

martedì 13 giugna!

daì 20 al 25 giugno:

-. ore 20.30: accogìienzal
- o(e 21.00: "martedi biblico": Introduzione ai Salmi (parte 2^)

a cura di Renato e Maddalena;

- ore 20.30: accoglienza;
- ore 21.00: "martedi letterario": relazione e dibatliro suì

libro: "I misteri di Pittsburg" di Michael Chabon'
presentato da Ange'lo;

- presso il Centro Agape di Prati (TO) si tiene il l0'Campo
Omosessuali, quest'anno il tema sarà: "Il posto dei gay
(omosessuale: Provocazione-vocazione)"; iì Programmd delliì-
gliaÌo verrà fornllo in seguito.-

*$rrr.*il**rt**

Per altre eventuali nolizie, o per prenderc semplicemente contatto con il Gruppo'

si può teìefonare alìe persone sottoelencate che [anno Parte del Comilato:

- Anronio (jLLt,/513Q01 ) |

- Sanro {0t9/tò|95171i
-screio tOLl/9257891i

al mdltino prima delle 8.00 oppure aìl'ora di ccna' Si può anche scrivere al

Gruppo presso la camunità Evangelica in Corso Milana' 6 - 35100 Paclova (tel' 049/

6507r8).-.

I ralerni soluli

ll Comitalo

Padova, ll aprile t989
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[-In' inizrativa intere s sante

Desidererei for p0rtecipi sl i omici Iett0ri di un0 modesto m0

sisniflcotiv0 iniziotlvo reol izzoto nello mio piccolo comunito.
Duronte l'ovvent0 1988 e lo quoresimo sono st0tt progrommoti

incontri formotivi su drogo, corceroti ed ex corceroti,
prostituzione, omosessuol itù,

Argomenti scottonti, sc0m0di. Uno prectsozione: i temi sono
stoti s0ttoposti ol Consigl io Postorole Porrocchiole e, d0p0
un'occeso e fronco discussione, h0nn0 0ttenuto l0rg0 moggioronzo
di consensi,

Tutti sl i incontri sono stoti siudicoti fovorevolmente
porteciponti, mo quei Io che moggiormente ho riscosso unoni
positivi opprezzomenti e' stoto i I problerlìo del l'omosessuol i

Nutrit0 lo portecipozione, superiore cl le più rosee previs
temevo, infotti, un boicotogsio,

doi

L'ossembleo - costltuit0 do giovoni e odulti - ho dimostroto
ottenzione, interesse e onche, perchà n0, un po' di curiosito',

Gionco e R0bert0, del sruppo del Guodo, h0nno portoto Io loro
coroggioso e sofferto testimoni0nz0, II pubblico, coinvolto in un
crescendo,., rossiniono, h0 posto ol termine dello loro relozione
stimolonti domonde,

Lo mio comunito' ho dimostroto uno moturitù veromente insperoto:
oll'occoglienzo e ol rispetto e'subentroto onche lo simpatio.

Cert0 fino o p0c0 tempo fo sorebbe st0t0 impensobi Ie,
sconveniente, oddiritturo scondoloso, porlore di omosessuolito'
con omosessuoli in uno solo porrocchiole,

Chisso' che quolche 0ltro socerdote, responsobi le di comunito',
p0ss0 seguire i I mio esempio, Sorebbe I'occosione per molti di
occostorsi o questo reolto' umono con più serenito', con meno
pregiudizi,

Un ropido sondoggio condotto nei giorni successivi ho doto
sorprendenti risultoti. Vole Io peno sentire lo loro dirett0
test imon ionzo, _

Tre erono le domonde present0te, e precisomente:
- Che impressioni h0i 0vuto del l'incontr0?
- Le due testimonionze sono servite o dissipore quolche ecluivoco

e quolche pregiudizio?
- Avreste v0luto oltre delucidozioni e spiegozioni?

Un uomo di 19 onni, ferroviere, nemic0 ccconit0 dei goy, cosi
esprime Io suo v0lutozione sul l'incontro.

"Nell'ombito degli incontri f0rmativi qucreslmoli che
tengono ogni venerdù, quel 1o del 10 m0rz0 ultimo scorso e'

si
do

mi
t0

e

ioni;
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considerore senzo dubbio tr0 i p1Ù interess0nti, per l'orgomento,
per come e'st0t0 trottoto e d0 "chi" e'stcto trottoto.

Si à discusso di "OM0SESSUALITA"' con i diretti interessoti,
Vi dico subit0 che per clo'che mi riguordo, porecchie remore

sono codute nei loro confronti,
Noi "normoli", n0i eterosessuoli, si sogghigno, si punto il

dit0, si mormoro contro queste persone che honno uno inclinozione
sessuole diverso dollo nostro, Le porole che i due orlosessuoii
h0nn0 pronuncioto dovonti oll'ossembleo richiedevono un coroggio
non indifferente; noi dobbiomo overe i I coroggio di non
condonnorli, di non considerorli inferiori e cristionomente
porlondo non obbiomo i I diritto di siudicorl i.

Ricordiomoci che I'omosessuole e' primo di tutto un u0m0j uno
societo' come Io nostro non ho i I diritto di emorginore queste
persone, non ho il diritto di reprimere un fenomeno che fo porte
del mondo umono do quondo questi esiste,

A tutti noi non pli0'non sfuggire lo delicotezzo e l'importonz0
di questi 0rgornenti; s0u0 reolto'scomode che v0nn0 offr0ntote
con sincerito' e serenito' d'onimo oscoltondo i diretti
interessot i ,

E' st0t0 in ogni coso uno esperienzo interessontissimo, su di
un problemo che si sopevo esistente mo che e' trottoto con
omerto" credo che il poco tempo o disposizione per il dibottit0
sio comunque servito od oprire nuovi vorchi nelle coscienze dei
presenti o1l'ossembleo, giovoni ed odulti e che un foscio di luce
nuovo perrnett0 di vedere e considerore in futuro questo fenomeno
con onimo diverso".

Allo primo domondo cosl' rispond0no due giovoni: Roberto di 17
onni e Potrizio di 18 onni,

"L'impressione generole del f incontro e' st0t0 decisomente
positivo, Nonostcnte I0 delicotezz0 dell'orgoment0, il probiemo
e'st0t0 trottoto con molto chiorezzo e semplicito'do chi ne e'
verofitente colpito; Iodevole i I coroggio di queste persone'
Curiosit0' e interesse d0 p0rte nostr0".

"L'Llltilllo incontro mi e' p10ciuto m0lt0 perche', c0me i
precedenti, mi ho permesso di conoscere direttomente persone che
honno vissuto e che vivono un'esperienzo molto IOntono doll0 mio
vito.

Essendo interess0t0 o soperne di piÙ, ho 0sc0lt0t0 con molto
interesse le testimonionze riportote e oro credo che non si
poss0 dore siudlzi su cosi porticol0ri che occodono od oltre
pers0ne, finctte' non si oscoltan0 i diretti interessoti,

E' molto diverso sentire porlore di drog0, recluslone e

omosessuol it0', documentcrs i, vedere progrommi televisivi, dol
sentire il rocconto di queste reolto'do persone come noi.

tl
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Sentendone sol0 porÌore c10ll0 gente, spesso si e' spintl 0
dore giudizi offrettoti, che occusono senzo pietc', dimenticondo
l'uomo che c'e' neì drogoto, nel corceroto o nel l,omosessuole.

Second0 domondo: Le due testimonionze sono servite o dissipore
equivoci o pregiudizi?

"L'ldeo che ovevomo ero senz'0ltro sbosliat0, Si pens0vo
ol l'onnsessuole come od un mostr0, Lln imrnor0le, un disonesto,
solo colui che "v0 0 bottere", Invece chi vive questo condizione
e' uno persono corne tutte Ie oltre, do rispettore mo soprottutto
do non emorginore.

Dollo riunione e' emerso onche in che grove stoto d,onimo
vivono queste persone sempre oggett0 di tonte chiocchere
inutiii".

"Come h0 gi0, in porte detto, non mi ero moi res0 c0nt0
reolmente di come sio lo vito di chi vive, per esempio, il
problemo - se problemc e' - dell'omosessuolito,.

E' vero: si penso sempre o chi si prostituisce o ogl i
effeminoti, e invece e noi, venerdi', si sono presentote due
persone normol issime,
Per quest0 dubito, or0, che l'omosessuolito, sio un probiemo,

Prinro pensovo che fosse un0 deviozione di un0 crescit0
sb0gl ioto o i I risultot0 di un eccessivo I iberol ismo, o mesl io,
I icenziosito', 0 comunque credevo che i I tutt0 fosse olmeno in
p0rte dipendente dol lo volonto, del l,individuo,

0ro invece so che e' quolcoso di indipendente dollo persono eperci0' penso che sio crudele condonnore questi omosessuol i per
qualcoso che essi non honno v0luto, e p0i, perche, condonnore?
Perche' e' contro noturo? Secondo me e, piu, contro noturo il
v0ler restringere l0 ment0i ito' tro uno cerchio di pregiudizi,,,

Terzo domondo: ovreste voluto oltre delucidozioni e spiegozioni?

"ll discorso e' stoto tenuto con molt0 cccortezzo, mo chioro e
I ineore e qu indi perfettomente comprens ibi le,, ,

"N0, perche' le due persone che sono venute o porlorci s0n0
stote molto chiore ed honno esposto onche i loti pirJ, intimi
del lo loro vito, per forci oprire sl i occhi, Anzi ommrro
molto i I Ioro coroggio, I'over porioto t0nto opertomente dopo
over sofferto mo I to ,

L'overmi fotto copire che sono persone onche misl iorl del le
oltre perche' Io Ioro solitudine e lo Ioro emorginozione mr honno
insegnoto od un 0m0re verso tutti, od overe verso di joro
rispetto, Mi sembro che siono risultoti che non necessitono di
oltro",

uttrt
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Ogni c0mrnento e' inuti Ie, certomente s0rebbe pueri Ie pens0re

che dopo un incontro si posso combiore uno mentol ito'; tuttovi0
s0n0 convinto che quolcoso si e' fott0, Se non oltro i presenti
honno c0p i to che non s i pu0' cont I nuore 0 perpet0ure c0n
pregiudizi, 0ttessiomenti dichiorotomente 0ntiumoni e

anticristioni.
don Goffredo
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Testirn orriarl.ze

Milano 3/2/89 h. 1.50

Oggi mr serlto in dovere di rendere testimonianza d]. una m1è
esperienza recentemente vissuta.

Cj.rca due settr.mane f a Tony, un mio carlssj-mo anìico e r]-mast.o
vlttina dell' implacabile virus AIDS, all'età dr 26 atlni.

Apparentemente un morto come tantj- aItrl, un nouìe anorrlmo che
sr è aggiunto a1la lunghissinìè lista nera e spletatamerlte tanti
altri se lle aggiungeranno senza verameDte capire che cosa sta
succederrdo.

A differenza dj- ch1 non I'ha conosciuto, per me ToÌry non era
Llno "qualunquer' , Tony per me rappresenta tuttora un volto, ì.llf
ricordo, un'emozione; un raqazzo buono, generoso e che ha vissuto
una vj-ta difflcile, plena di stenti. E' crésciuto rrì uD co11egio,
non ha mai conosciut,o suo padre e non ha nai avLlto un affetto
maLerno sie rìon neg1j. ultimi tre anni.

In queste ultime due settimane ho rivissuto neLla mente come
in un film i suoi 3 mesi di dolore, di rancore e di paura, rivedo
ar)cora i suo:. occhi che imploravano, che supplicavano che tutto
questo finlsse. Giorno dopo glorno, sofferenza dopo sofferenza i1
suo corpo si consumava fra 1a pltr cinrca indifferenza di chi gli
stava intorno,

A questo punto llon ho potuto fare a meno di rlrlare e gridare a
Dro perchè fai questo? Perchè pernìettr una slmrle crudeltà? Dove
è rnai quelJ-a bontà e quella qlustizia che tanto e da sempre si va
proclanando nel- nome Tuo?

Un lunqo silenzio, e rivlvendo allcora iI calvarro di Tony,
inìprovvj-samente per-cepisco e vado a constatare uua real"tà amara e
tragica.

Tony inrìocÉnte, un ragazzo che non lìa nrai faLto de1 male a
uessuno, ha pagato per gli. errori e 1e lngiustizie deg11 altrr.
Irì que!ito nìondo finchè cl sarà ingiustizla, sopraffazloDe/
prepotÈrìza, indifferenza, ci sar'à sempre qualcuno rnlioceute,
rngenuo/ debole, emarginato che sia, che paghelà per 1 peccati
degli iniqui.

11 diseguo di Dio è complesso e penso che le nostre nìenti
infinitamente piccole non potranno mai compr-endere r-1 signi-ficato
dj- tutto questo.

Però noi qualcosa drrbb:"amo f are anche se rìon corìcepiariro,
dobbiamo evltare, o perlomer:o tentare di evitare, che Ie
ingiustizie continu]-no ad esistere, parterìdo proprlo da rro1,

LTAIDS me 1o rappr-esento personalmente come Lìrto scotto da
pagare per una socletà dove iegna-ff perbenismo e I'ipocrisra e
chi ci va dj. mezzo sorìo g1i emarginati, drogatl, r.:mosessuali,
handicappati, ecc. ecc .

Slamo noi i primi a cornllettcre le ingiustizle prrclrè perÌret-
tr.amo attraverso rrÌro stile di vita pericoloso o trariìite cÒrnporta-
nìentl a rischio di pagdr-e af posto di quelJ.a qÈrte bast.lrda e
lpocrlta che gode delle trosLre sofferenze, Io qtraudo pcrìso a
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qllesto la rabbla e I'rra hatrno iI sopravvento sul desÌderio
jesstiale e cosi gglgt-i d.t rudirizzare I'incolltro occasiouale verso
.rrr L-apporto p1ù umatìo e costruttivo, IlaSato stt valOrl Unatr:- tnOItO
più rnrportattti.

Sinceramente frno a qualche mese fa consideravo I'ArD§ una

ruuiià iàntana, dai IineaÀeIìti confusi. sembrava appartenesse ac1

uitià-pÀr"one. add:-riiiura ad atrri mondr. Ma Dlo ha fatto si che

qi""tu real-tà veni§se a bussare proprl-o alfa nia porta' Ma per
fortuna o per qturiu di Dio ha solo bussato' ron è elltrata in

"""", 
*u cLrtamente pitr che sufficiente a farmi riflettere'

ro mi auguro "n. à,r""to discorso faccia caplre 1a dratnmaticità
del problena. NoD asf,ettate che ur vostl:o anico o parelìte rinattga
,iiti*u, affinchè vi induca a cambiare iI vostro stile di vita'
perchè poLreste essere voi la vittima'

Econcludosperandoclresequestamiatestiulou].allzasèrV1ra
anche solo a una pài"or1" lel iivalutare 1e proprÌe abitudilìi a

rischio, sapplate cire questo ni sarà dj" conforto e di stiìnolo per

contiuuare insleme a vòr in questa nostra battagl-ia quotidiana'

Roberto

ATTRAVBRSO

Infarto, quest'estate, in un giorno cafdo 1n gita alf iso-
Ia. sbarcato dal traghetto, Ia visita cardiologica, 1'eLettro-
cardiogramrna, iI ricovero ospedaliero in terapia intensiva.
La solr.tudi.ne e 1'attesa. E poi altrr accertamenti, le notlzie
goccJ,a a goccia come una fIebo, Ia decisione ultima: interven-
to operatorio a settembre,

Perclò. 1a rimanente estate, a casa, in poltrona
Lorìtano, molto lontano, 91i sctlizzi d:. schluna, r corpi

nudi in riva al mare, gridi e musiche.
Qui, llbri e giorlÌali, 1I grande sllenz1o, J-e tapparelle

abbassate del1e case vuote.
La solitudine e 1'attesa, allcora. E 1a preghlera, a Dio, se

c'è, se non è partito alìche Lui.
'turl segDo. Se ni ami davvero, mostramelo concretamenLe, con

un segno" è Ia preghiera quasi blasfema.
che segno vuol? Che vuoi che possa risponderti iI cielo

bianco chiuso deI1'estate?
Uno stormire di foglie nell"'aria immobile. Che sia questo

il segno, sia questo il fruscio che fa Dio passando? No. trop-
po ambiguo e confuso. Solo una bava di vellto sLanco, fuggito
lagg1ù da1 mare.

òontinuavo a cirieilerglielo, a sfidarlo: "Famml vedere, Dio,
che mi ami".

Una rlsposta? Forse, quel nìattino: tra veglia e sonuo, solo
lìel letto, vedevo e abbraccravo, in ulì tentativo cosi delicato
e strazr"ante, Ìl corpo tellero e nudo del mio amico giovane e

taiìto desaderato, sempre sognato. stavo per ritrarmi da questo
penslero, da guesta fantasl-a cotne da una colpa.

lt,ru
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La voce (Dio o parole nie, nìiei serltinìellti dr cui Dio s1

serviva per parlarmi?) mi rasslcurò: "ALEraverso questo alìlore
si nanr"f esta i1 mro anìore. cÌìe io tr alno puoi coglierlo itr
questo amore che, per tuo 11n1te, può apparirtr br-utto e col-
pevole".

L' intervento operatorio, poL, è andato beue. E io sono
ancora qui, a interrogarmi, a cercar-e risposte dlIa m1a fede
da nulla.

PerclÌè ro non so splegar-e, a me stesso e agJ.i altrl che
sfidano e condanllaDo. la te[erezza de1l'amore dr Dio e degli
uomini.

Ml che 1aIìge 1o
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ROMA - Ormai non lanno
più discutar€, ma questo non
signitica atlatto ch€ aiano
stati acc€ltati. Più semplice-
monte il gay la parle della
realtà. La gonto qi è abltuata
a convivgrci, ma si tione A di-
slanza. E continua a nascon-
dere l'omos€ssualitÀ dol pa-
rente o la sua psrsonal€
esperi€nza .diversa". ll ri-
liuto s@iale non Ò stato scal-
lito. Si A semplic€monte tra-
sformato. La condanna è di-
ventata indilferenza, anche
se il 48,8 per c€nto d€lle per-
soné intervistate dall'lstituto
di studi politici economici 6
sociali (lspes) chieds *parl
dignità. per chi è attratto da
persone dello stesso sèsso.
E' il succo di una ricerca che
verrà pubblicata domani da
Epoca. L'lsp€s ha sondato
un campione di 2000 indivi-
dui lra l'ottobre 1988 e il gen-
naio 1989. ll 40 per cento de-
gli int8rvistati era c€libe o
oubile. ll 90 per cento aveva
un reddito inleriore ai du€
milioni Le cifre dèscrivono
un microcosmo spaècato a
metà. La disponibilitA verso i
gay contraddistingue una ri-
sposta su duo. La lort€ av-
versione è dichiarata solo
dal 30 per cento degli inlerva-
stati. Le spisgaziooi di chs
cosa sia l'omossssualità se
no state tutto sommato non
becere. La risposta più nsu-
tra è cioè che si tratta di
.persone anratte dallo stes-
so sesso», ha totalizzato lra
gli intervistati il 48,9 per cen-
to dei consensi. Solo il 10.5

Itfa

Di solito qual è I'aspetto che caratlerizza
di più una persona omosessuale?

Tratto eflemminato (uominilo mascolino (donne) 42'3%

ll modo di vestirsi e I'atteggiamento 20,1o/o

ll carattere: timido (uomini) o troppo deciso (donne) 5,7%

ll latto che psnsi semprs o laccia allusioni al sesso 3,4%

L'ambiente in cui vive (la casa, le amicizio...) 5,7o/o

iìuoi hobhies ed interBssi (l8tturo, musica etc...) 1,8%

Niente in particolare 19,3%

Altro e non sa . ,:..' 4,1Yo

lncontrando una persona omosessuale
del suo stesso sesso si trova ln condizioni di:

ltfr
OMOSE*SUALITA' / SEMBRA FINITA L'INTOLLERANZA PER I «DIVERSI»

ll vizietto'non è più scandalo
Un sondaggi o: 11469/o degli italiani è indiflerente ai gay (ma l'87o ne ha disgusto)

considera i gay.malati" e il
7,2 "anormali..
L'analisi d6lle cause è meno
prudente. ll 30 per c€nto at-
tribuisce l'omosssualità a
una libera scalta. La devian-
za, psichica o ormonale chs
sia, ò la spiegazione indicata
dal 41 per c€nto dal campio-
ne. Solo il, 12,3 pe. conto
pensa a un rapporto non
equilibrato con i gaoitori.
L attegiamento piu tollsrante
è quello dei prolessionisti s
dei dirigenti (48 per cento a
lavora dolla lib€ra dotermi-
nazione dsl singolo), il più
chiuso lo si trova lra l€ casa-
linghe e i pensionati.
La scoporta di un gay in fa-
miglia non para un dramma.
ll 35 p€r c6nto.n6 prond6-
rebbo atto,. ll 23 per cento
dichiara di voler aiutare l'o-
mosessuale a «vivere sere-
namente la sua condizione".
La slidarietà è più lemminÉ
la che maschile. Timore
(15,1 per cento) e disgusto
(8,1 per cento) sono senti-
m€nti minoritari.
"Come si comporterebbe se
incontrasse un gay del suo
sesso?., incalzano gli inter-
vistatori. Aftiora il muro del-
l'indifferenza. "Nessun sen-
timento particolare" rispon-
de il 46,6 per cento degli in-
terpellati. "Mi sentirei un po'
a disagio" ammette uno su
cinque (soprattutto le don-
ne). "Provo disgusto, prG
clama solo l'8,1 per cento.
Ma l'11 p€r cento è addirittu-
ra ammirato e il 4.6 sente

Disagio, non sapendo como comportarsi

Timore di ricevere atlenzioni sessuali

Disgusto
Paura di essors contagiato da malattia

Ammirazione per il guo cofaggio

Attrazione inconsaPovole
Nessun santimento particolaro

Attraziono lisiÒa consaPsvole

da - trabocchetto li fa cadere
in contraddizione. Nascono
dubbi rondati sulla genuinitA
di molte aperture. Alcuno ri-
sposte tradiscono scarsa co-
nosc€nza del problema. Per
il 42 per cento degli iotervi-
stati i gay sono "riconoscibiliperché sono troppo erf6mi-
nati (gli uomini) o troppo ma-
scoline (le donne)". Uno su
cinque è inlastidito dal *loro
modo di vestirsi".
Cinquantanove interpellati
su cento prolessano ammi-
razions por .la sincerilà, la
coerenza e il coraggio" doi
.diversi" che f,on si nascon-
dono. Ma quando si va sul
personale, quando l'inlarvi-
stator€ chiede brutalmente
.ha mai avuto espsrienzs di
questo genere?" cala una
cortina di reticenza. Soltanlo
il 7,7 per cento ammette sen-
za ditticoltà. I più aperti sono
ancora una volta i dirigenti
(16 per cento) 6 i non creden-
ti, i più restii i pensionati (3
per cento) e i cattolici prati-
canti. Altra domanda imba-
(azzanle: "Ci ha mai pensa-
to?". Altra stilza di no. Solo il
13 per cento, soprattutto gio-
vani, ammette di esse.e sta-
to tentato dall'idea. Oichiara-
re di conoscere un gay è
mollo meno comprom€tlen-
te. Si torna a Percantuali al-
to. I sl sono il 61,8 Per cento.
Ma solo il 2,6 Per cento con-
lessa chs ha un Parente
omosessualo.
un'ultima domanda riguar-
dava la notorieta delle orga-
nizzazioni che si battono Per
I'emancipazione d€i .diver-
si". L'Arci{ay (che ha colla-
borato all'indagine) vince la

gradualoria: lo conosce rl
22,4 per cento contro il 12 del
Fuori.
Che cosa signilicano queste
citre? ll prosidsnte dell'lpses
Gian Maria Fara è pessimi-
sta: .La gente sembra avere
rimosso il problema. C'ò ,a-
stidio v6rso una presenza
pericolosa. Siamo a una di-
monsione di indiflereoza e di
timore che ci fa tornare in-
dietro di dscenni". ll segre-
tario dell'Arci gay Franco
Grillini invece è soddisfatto:

"Nel 1983 il 46 per cento de-
gli italiani era convinto che
l'omosessualitA rosse una
malatlia Oggi siamo passati
al 10,5. E si è ridotta a un se-
slo la lascia di intervistali

i bambini.. Non solo. Per
Grillini l'informazione sul
problema è corretta e l'Aids
è stato l'occasione per la
.rottura d€finitiva dell omer-
ta".

Da rrll Resto de1

Carlinoi', 14/5/89

20,6%
6,3%
8,1%
1,2%

11,9%

4,6%
46,6%

0,6%

«attrazione..
Gli italiani sono davvero cosi
illuminati? Oualche doman-
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OXOSESSUALITA' B VOCAZIONB

Questo lntervento sj- inserisce come colitributo, non certo
esaistivo, per f immrnente incoutro di' Agape, atta].:'zzando i1
problema dal punto di vista vocaztouale ln senso classico, cioè:
iocazione alla vlta consacrata (religiosa) e pljesbiterlale'

Non credo che il tema sra alieno alf interesse col[Lrne, poj-c]rè
alcunt di noi hanno trascorso parte della loro viEa in luoglri di
f.rrmazioue, me[tre altri ci hanno o cl stanno petlsando. La clìIe§a
catLolica rltiene incompatiblli omosessuali!à e vocaztone iu
quaDto condizione discriminante a priori, croè mal'rcalìza del
substrato umano su cui verlfrcare la chiamata. L'omosessuale non
è dr.urque persona dotata dl quella lutegrltà che è garanzia di
affidabilltà. La comunicazrone deI proprlo stato nei colloqul
prellminarilradunquerispostachiara.InordineallesitrgoJ'e
òbiezloni non clobblamo dlmenticare cire spetta alla Chiesa
( j,stituzlone ) veriflcare 1 carismi dello spir-ito, e questa
tradrzlone è indiscussa.

se il tutto flnisse qui, 1'analisi verterebbe su utr pilastro
non certo trascurabile del cristianesimo: I'amore per i- fratelli.
ia rnaqgior parte d:. coloro che si avvrcinano aI sacerdozj-o ed
atla vita coì"rsacraLa tacciono la loro omosessualità o perchè non
I'hanno ancora verificata e accettata, oppure perchè quel tipo di
scelta permette una vlta dignitosa e, ancor oggr più che
rrspettàb11e, senza incorrere nelle malevoIl llfaziolìi del
benj:ensant1. La chiesa riconosce I'inviolablIità de1la coscienza
perionale ( 1a collgregazt"one apposlta vieta 1'uso dr indaginl
psicologrclì., un"i're "e 

poi i seminarl le attuano) e iI tutto
àovrebfÀ limrtarsl aI soggetto e al suo padre spirit'uale'

IlProblenraesplodeincasorlr.'incidentidipercol.so''o1nun
o,-,c"*u"iro camrnino di accettazione. Qui difficilmente la parola
,'corlp.rer]sione" trova 1a sua verificabilltà: 1a risposta ufficlale
è drastica. Occorre purtroppo constatare che a |ari esempi dr
evaÌìgelica fratellan-za si - affiancano ben più concreti casi dl-

rifiùto e di eroslone psicologica che minauo Ia personalità deIlo
sventurato. rend.ono ostile la sua appar-tenenza alIa chiesa, e che
spesso inducot]o a cercare nel mondo omosessuale I'un1ca
possj-bilità di ricostruirsl Lula vìta.

I val-ori e il senso della propria esrstenza, le arllcizie e

I'anbietlte protettlvo ( e tante volte l'amico deL cuore ) devono
essere drastlcamellte abbdlìdonati' si è cacciati come persollÉ
infime; Ia stirna e I'aniclzia si tramutano in sopportazlolle 1I)

Dome deIIa "carità cristiana".
perchè questo? se Ia Ciìiesa dÈf lnisce deternindtr callonl, llt)11

si comprende 1a zelallte ostllità da parte di mcltr che Ii devuticr

applicàre, se la risporrta sta iìelIa uolt accett.lz j.oue, in queiti
uiirrni, delia loro omosessualità, Ia cosa è dratrniatica'

i
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Ilì un ambiente di formazrone, problemi qualr I'omosessual'1tà
possollo emergere neIIa crescita della per-sona. La possrbilità di
un chrarrmento, 1'aiuto per accettarsi, Ia sceftà dello stato di
vlta devono essere trattati serenamellte tra iI formando e i1. suo
educatore,

Può essere Ia pre§a di coscienza di aver trovato un'altra
strada (condividere 1a vita coD un ragazzo), ma anche Ia
prosecuzione ne]1a fedeltà aIIa chiamata. Non penso slano rari i
casi di santi canoni.camente ricotlosciuti che hauno vi.ssuto 1a
loro onosessuai:"tà sellza nai esplicitarla.

L'impr-eparazicne di molti educatori non può dunque essere
giustificata, mentre possono essere dtscutibiLl le notivazioni
àdottate da1la Chiesa, L'omosessuale, non si può negarlo, può
essere iu alcunj. casi persona non affidabile per la latente
maturità e I'equil:l'brio p6lchlco/affettivo. VaIida è dunque 1a
cautela adottata dàl1a Chlesa ( 1f sacerdote ha un complto di
presidenza neIla comunità, a cui si affianca, sopratutto per i1
religroso, un compito di direzlone spirituale 1a cui delicatezza
non può essere tr&Scurata).

Ma da qui alla discrimlnante di partenza, di acqua ne passa
parecchia. Tra I'eseervanza delle leggi di purità deI 11bro del
levitico relative al sacerdozlo e i carmi del servo di Jahvè, di
quel servo dispretzotù e reletto (cfr I§ 53,3) prefigurazione de1
cristo salvatore. nou dlmentichiamolo, si inserisce tutto i1
rnisterioso disegrt.-r dI Dio.

A tale dlsegno, lìe§riul1 uomo e nessutìa istituzlone potrà nal
porre oEt.rcol"l e ctl§crlninazlonl.

Ez 10

IL Guado, bofÌeLtino errl rrso irrtr.rrro rlt'l (ìruppo de1 Guado (Cristianl omoses-
sua1i, Milano), sLampato niì rr()n prrlrlrl icato - Pro manuscripto habeatur.
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